
fi_ V LA GAZZETTA B’ACQUI

sub-femine di Gorki; dalla rivoluzionaria 
sofferenza filosofeggiamo delle forti donne 
4}', lbaen e di Bjiornson, a lla  c la m o j^ a  ri­
volta délllanima, appassionata dominante i 
lavori; di MyerYeiój dHjìa- ' teppe, semplice
Jjf . i ; i l  J p r J i U i .  / { ;  l j .  S - i .ed insieme prodigiosa lotta delle afflitte efi o ' iti,. 4- t  4 „ ..a ia  serene nobili api me, femmini ».cesellate da

Hauptjuapp; p',da Sudermanp; ài tbrméqtdatf: 
frèmito della modèrna anima femminile in­
tu ita  da Praga, sino al mistico anelito strano 
della sensuale anima pagana delie tragiche 
créature muliebri cantate da D'Annuncio, è 
tu tta  una grandiosa rivelazione del mirabile 
finissimo senso artistico dITrmà Gramàticà, 
la cui anjroa di vittrice secura ed immor­
tale  superbamente rifulge in. ógni' più aspra 
lo tta  per il, triónfo di un'opera drammatica 
che sia ricoa di poesia; densa di'pensiero, 
fervida di azione. E mentre l’uditorio plau­
dente Le dice e Le ripete ammirazione scon­
finata e profonda gratitudine, il morbidis­
simo sguardo della nobilmente singolare 
In terprete eletta irradia una dolcissima 
luce: in quegli istanti di serena iutensa 
gioia legittima armonizzano, nel vivace 
occhio nerissimo, un amore di artistico 
sogno ed un sogno di artistico amore.

pia.

m i «  P O T U T O  FORESTIERI
Roma, IO Gennaio 1912.

Oggi nella sede centrale in via Colonna 
ha  avuto luogo l’Assemblea generale na­
zionale deH'Associazione movimento fore­
stieri, alla quale sono intervenuti grande 
numero di soci vitalizi ed i delegati di

Lettera dal Campo

dèlia nostra cittÀ: Là Ietterà spira 
quella serenità marziale che ànima, i:, 
nostri valorosi!

Tripoli, Il Gennaio 1912.
'I - .

Carissima Zia,
Tre giorni fa ho avuto la lieta sorpresa 

di una cassetta di, am aretti e ti puoi fi­
gurare come furono lietamente accolti. 
Ieri fui. oltre Bir Tobras, e i turchi po- 

; tranno inviare i fogli di carta velina colla 
réclame di Voglino a Costantinopoli, poiché 
gran numero di amaretti li consumai'nelle 
loro posizioni, momentaneamente abbando­
nate al nostro avvicinarsi. Ci salutarono 
come aj solito con fuoco a grandi distanze 
e non la smisero finché non ce andammo.

Non ho parole per ringraziarti del gen­
tile pensiero e dèlie belle parole nella
cartolina che mi annunziava il tuo dono.

Qui non ho bisogno di niente: facciamo 
la vita dei campi in cui c'è tutto e di 
tutto si difetta. A quel che manca sup­
plisce il buon umore.

Non so, ma dubito che abbiate ricevuto 
tu tte  le mie lettere, perciò non scrivo più 
nulla, in a ttesa  di raccontarvi poi a voce 
ciò che ho visto.

Arrivederci presto, salutam i tu tti ed 
abbiti tanti abbracci dal tuo aff.mo nipote

Beppe.

molte Sezioni e Comitati. Presiedeva Favv. 
oomm. Eugenio Tabet, assistito dal Diret­
tóre dell’Associazione cav. Picarelli.

La Presidenza ha fatto un'am pia rela­
zione del proprio operato e dei provvedi­
menti attuati ed in via di attuazione per 
I’,ordinamento degli uffici centrali e dei. 
Tourist Offices, per l'azione di propa­
ganda, per. l’autonomia delle Sezioni e dei- 
Comitati, per il consolidamento finanziario 
dell’Associazione e per garantirne l'ulte­
riore sviluppo.

La discussione, inspirata al desiderio di 
portare nuova forza a questa istituzione 
alla quale è affidata la tu te la  di cosi, 
grandi interessi economici e morali del 
paese, è. riuscita ampia - e serena e vi 
hanno, partecipato l'avv. Tabet, il cav. 
Caippjone. di, Napoli, il comm. Norea, il 
cav. Piccarplli, il prof. Zandrino di Genova, 
comm. Pavoni, l'avv. Massarani di .Verona, 
il copilo. Fioroni di, Genova, il cav. Vesci, 
l’ing. Papini di Firenze ed altri molti.

E,!, stato; infine approvato; a g randissim a. 
maggioranza, un, ordine del giorno proposto 
dai sigp.ori,cav. Vesci, comm.. Pavoni, cav. 
Armoni, comm. Simonetti, ing. Papioi, col 
quale si apprqva la.rejazione: della Presi­
denza, su proposta della quale è stato  
stabilito di, rinviare la prosecuzione del- 
l’prdinp del .giorno che comprende la rin­
novazione delle cariche interne ad un 'altra  
Assemblea nazionale che avrà luogo nella 
prima, decade del mese di maggio.

delie offerte alla CROCE ROSSA 
per l ceduti d Alrlce e loro finitili

Totale elenco precedente L. 2705,40
Dalla Società Arte et Marte 

per la Festa del Fiore del 
14 corr. Gennaio t 591,51

Dalla Società Nuove Terme i 29,10
Totale L. 3326,01

• •
Per la Croce Rossa Italiana, vivamente 

ringrazio il chiarissimo avv. dott., cav. Do­
nato Costanzo Eula e la giovane schiera 
di volonterosi, i quali, colla splendida con­
ferenza del 13 Gennaio corr., e colla par­
tecipazione alla festa del simbolico fiore 
del giorno successivo, dalla cittadinanza ac- 
quese, indissolubilmente unita nella fede, 
nélFentusiasmo della Nazione intera, nel 
nóme dèlia nobile istituzione, raccolsero 
largo e , generoso tributo di soccorso ai 
fratelli fortissimi combattenti e trionfanti 
p er la coscienza risorta  e per inuovi glo­
riósi destini della Patria.

Avv. CARATO..

Sottoscrizione per le famiglie dei ca­
duti in Africa:
Astesano' Virginio L. 1 - Giacobbe Bar­

tolomeo 0,50 - Bavera Angelo 1 - Ravera 
Luigi 0,50 -  Trucco Virginio 2 - Torielli 
Giovanni 0,50 - A lberelli Matteo 0,50 - 
Ghiazza Giovanni 0,50 - Roglia Biagio 0,50
- Barisoue Pietro 0,50 - Gaggino Giuseppe 
0 ,50 ' -  Rapetti Lorenzo 0,50 - Rapetti 
Guido fu Biagio 1 - ' Rapetti Emilio fu ; 
Guido 1 - Benazzo Pietro 0,50 • Rapetti 
Emilio fu Biagio 0,50 - Vassallo Domenico 
0,50 -  Rapetti Giuseppe 0,40 - Parodi Gio­
vanni 0,40 - Vaìlegra Giuseppe 0,50 - Ra- 
petti Guido 0,50 - Parodi Antonio 0,50 - 
Sciutto Giov. Bàtta 0,50 - Mignone Guido 
fu Carlo 0,50 - Raineri Giovanni 0,50 - 
Mignone Michele fu Paolo 0,50 - Vassallo

! Giovanni 1 - Tornato Giuseppe 1 - Tornato 
I Pietro 1 -  Repetto Pietro, 1 - Armano Gio­

vanni 0,50 - DeLuigi Giovanni 0,50 • Mar- 
! chino Giovanni1 0,50 - R apetti'P ietro  0,40 
; -  Santamaria'' A. 0,50 -  Chiatto Giuseppe 

0,50 - Chiarlo Guido 0,50 - Giaccbero Giu­
seppe; 0,40 -  Piana Pasquale 0,40,.- Alber- 
telli Giuseppe 0,50 - Trincherò Lorenzo 0^50-
- Vassallo Guido fu Giuseppe 0,50 • Prato 
Giuseppe 0,50 - Mafiecotti cav. Francesco! 
1' • Mariscotti Felice 0,50 - Tornamirà Aga- 
pito 1 - Benazzo Guido 1 • Rinaldi Gia­
como 0,50 -  Rinaldi.Giacomo fu Giacomo.

i l  - Roglia Guido. 0 , 5 0 - Alemanni Lorenzo 
0,30 - Cozzi Emilio 2 - la n e tta  Battista 1
- Zaccone Pietro 2 - Minétti Stefano l ‘ - 

j Zaccdne Francesco 1 - Barosio Guido 2 -
Barosio Luigi 2 - Benazzo Giuseppe 1 • 

i Manara Francesco 1 - Canepa Domenico 1 
| - Pesce Giovanni 1,50. - Garbarino Fran­

cesco 1 • lvaidi Giovanni 0,50 - Cutela 
Giuseppe 2 - Gaggino Lujgj 1 - Ceriati 
Remigio ì - Vassallo Stefano 1 - Grillo 
Pietro 1,50 -  Albertelli Giovanni 1 - Cor- 
dara Stefano 1 - Dazia' Michele 1,50 -  
Trincherò Guido 0,40 - Foglino Francesco 
0,50 -Cam pese 0,50 - Perelli Giorgio 0,50
- Servetti 0,50 - Foglino Alberto 0,50 - 
Bovo 0,50 - Levi Jacob Sanson 1 - Foglino 
Giuseppe 0,50 - Dazia Ottavio 0,50 - lvaidi 
Antonio 1 -  Briata Giacomo 0,50 - Viotti 
Domenico 0,50 -Moiso Bernardo 1 - Pron- 
zato Giovanni 0,50 - Caprone Carlo 0,50 , 
• Monelli Guido 2 - Marengo Giovanni 0,50
- Cannonerò Alberto 1 - Bruno Carlo 0,50
- Pistai ino Carlo 1 - R. Ottolenghi 2 - Vas­
sallo Giovanni di Domenico 0,50 - Vassallo 
Giuseppe 0,50 - Barisone Andrea 1 — Ca- 
ra tti Guido 0,50 - Bolla Giuseppe di Guido 
0,50 • Torielli Luigi 1 - Morfino Virginio 
0,20 - N. N. 0,15 • Motta Antonio 1 - Mar­
tino Guido fu Pietro 1 - Dott. E. Martini, 
Medico Sociale 5 - Benazzo Carlo 0,50 - Cor­
nerà Guido 0,50 - Leoncino Giovanni fu 
Guido 1 • Leoncino Giovanni fu Stefano 1
- Léoncino Ottavio fu Stefano 1 - Viotti 
Francesco 2 - Viotti Giuseppe 1 —  Roglia 
Antonio 0,50 - Aceto Giovanni 0,20 - Gar- 
barino Giovanni 1 - Ravera Giuseppe 1 .
-  Negro Francesco 2 - Rayera Giovanni 0,40
- Totale L. 100,15.

.............  I '

CORRISPONDENZE
I Riceviamo e pubblichiamo con. vero di*
: àjtiàijère le à jguenti Ietterei per i r

sprecano e ^ d ^ p  u |  
: cordjjOe, qalutjó' agli egregi sem en ti'
| jier. tàn ti titoli sempre bqné'tnantTdèirjt;

nostra città:
Torino, 15 Qennaio 1912.

Egregio sfg. Direttore
deità Gazzetta d'Acqui,

A cagione della mia. consueta, assenza, 
dà Acqui per parecchi mesi dell’anno, 
convintp di non poter portare alla Civica: 
Amministrazione quel contributo di a tti­
v ità personale e . di pratica utilità., che,, è 
il compito vero èd unico, à cui deve scru­
polosamente attendere chi viene, per vo- 

; lontà dei cittàdirii, assunto all'onore dei 
i seggio cópalglIilreV épóp' venuto neila de­

terminazione, d i non accettare la candida­
tu ra  nelle pròssime elezioni' dèi 28 cori*. 
Gennaio, per la  nomina del nuovo Con­
siglio Comunale.

Prego i miei concittadini di non consi­
derare quésta mia rinunzja come una prova 

j di minoro interessam ento alle sorti della 
nostra  città. Troppo saldi vincoli mi legano' 
ad . Acqui, per le tradizióni di mia famiglia, 
che quivi ebbe la sua culla, e che ad 
Acqui fu sempre devota ed affezionata, 
perchè io, di cuor leggero, me ne distacchi. 
Quésto non farò giammai, finché Dio mi 
dà vita.

Anzi, per quanto possa servire la mo­
desta opera mia, sarò sempre felice di 
poterla prestare ed offrire ai miei concit­
tadini. L'esperienza infatti mi ha dimostrato, 
in questi passati anni, che se qualche, 
cosa mi è dato fare, meglio e con mag­
giore efficacia posso adoprarmi come sem­
plice cittadino, anziché come Consigliere 
Comunale.

Altri, meglio di me, potrà sostituirm i in 
Consiglio.

Non mancano giovani professionisti, che 
. ho il piacere di conoscere ed apprezzare, e 
; che non fecero ancora parte del Consiglio, 
j pieni di intelligenza, di a ttiv ità  e di buon 
j volere, che abitando la massima parte 

dell’anno ad Acqui, potranno lavorare per 
; la nostra  Civica Amministrazione e ren- 
1 derle veramente i più segnalati servizi.

Auguro ai miei concittadini che dalle 
| prossime votazioni riescano elette persone 
i che degnamente sappiano am m inistrare la 

nostra  nobilissima e cara città, ricondu­
cendola su lla  via del vero e sano progresso 
morale ed economico, quale vivamente tu tti 
dobbiamo, di gran cuore, desiderare.

Mi abbia, preg.mo signor Direttore,
dev.mo suo

Stanislao Scati Grimaldi.

Acqui, 20-1-12.
Egregio sig. Direttore

della Gazzetta d'Acqui,
Frego la S. V. 111.ma voler inserire nel 

: di Lei accreditato giornale quanto segue:
Molti amici elettori, insistono perchè mi 

ripresenti quale candidato nelle prossime 
elezioni amministrative.

Mentre di cuore li ringrazio, non ho 
: che a confermare quanto scrissi in prece­

dente mia pubblicata nella Bollente, cioè 
che per ragioni famigliari rinunzio in modo 
definitivo alla candidatura propostami.

Ringraziandola, colla massima stim a ho 
il .bene di protestarm i.

Dev.mo
Ottolenghi M. S.

Acqui, 20 Qennaio 1912.

Egregio sig. Direttore
della Gazzetta d'Acqui,

Padre di quattro figli, ho visto ieri che,, 
andavano tu tti alla scuola e, mi stupì che 
le scuole che si onorano del nome di, .Giu­
seppe Saracco non dessero vacanza, com’è , 
d’uso, per ricordare la .data, della iqprto, 
M'informai e mi fu risposto che a Palazzo,. 
Levi si è detto che. Saracco era  un lavo­
ratore o perciò, era  meglio lavorare.. E, al­
lora Vittorio Etnqnuele, Umberto-, e G ari- . 
baldi,, ecc. non lavoravano;f,Grazie,e saluti.

Un/:Padre diV.famiglià:

Dall’egregia c av ., ^ u |à , ^ rq a id e q ^ , 4fl||a 
Società del t iro , a Ségno, riceviamo e 
pubblichiamb:

Il nòstre, véjornaó. W te rran eo  te,pónte 
Guido Farinetti, che tanto si distinse a 
Sciara Sciati nella Conquisti della' bàndiéri 
del M U  l'^ .q ji^e 'co sl'i 'ih lrl il' glorióso 
tro(e.°, <$!*•
q u est;, giorni risposto., alla, Rresiqeuza, della 
nostra  Società di Tiro che ebbe à tra ­
sm ettergli un voto entusiastico di plauso'. 

'  Ecco la rispósta':
Sdara Zavìa, 30 - 121911.

: a. Sono commosso dell’elogio che la So­
cietà del Tiro a  Segno,di; Acqui si è de- 

i gnàtà1 tributarm i. L’eìqgió è, lusinghiero ed 
ib; stìn grato' é ringrazio la Società ed iI 
suo iW éidenté pèr fé' paróle che sono 
scritte  nell’ordiue del giorno.

• Spero di poter far presto, egregio 
Presidente, la di lei am bita conoscenza per 
rinnovare di persona il mio ringraziamento;

• Porgo a loro tu tti, auguri pel nuovo 
anno.

Devotissimo
Tenente G. Farinetti i .

La risposta semplice e cortese del mo­
desto e valoroso tenente m erita che io la 
comunichi a  V. S.

Con ossequio
Il Presidente

D. C. Eula.

ELENCO
delle somme vèrsale a mani del Com­

missario prefettizio a beneficio delle- 
famiglie dei soldati caduti e feriti 
in Tripolitania:

Colonnello Laugier, Torino, a mezzo 
deiravy. Paolo Braggio L. 10,—

Operai della Ditta Ved. Cornaglia e 
Figli pure a mezzo deli’avv. cav.
Paolo Braggio i 70,—
Le lire 10 de! sig. Colonnello L aug ier 

vennero dal Commissario Prefettizio ri­
messe al soldato Distolti Domenico dell’l 1°" 
Bersaglieri che prese parte  alle battaglie, 
di Henni e di Ain-Zara e che ora trovasi 
a casa in licenza per convalescenza. Il Bi— 
stoIfi fece domanda di un sussidiò al Com­
m issario Prefettizio giorni sono, e siccome 
io quel tempo non erano ancora: sta te  ver­
sate le L. 70 degli operai della. Ditta, 
Cornaglia, il Commissario donò al Bistolfì 
le sole L. 10 del sig. Colonnello Laugier.

2Dal Circondario
Nizza Monf., - 1 8 -1  1912 — Nei Ca­

valieri —  Con Regi Decreti vennero ulti­
mamente insigniti della Croce a Cavaliere 
della Corona d 'Italia, GalauziDO Secondò, 
da molti anni ottimo funzionario Concilia­
tore e Consigliere Comunale —  e Bottero * 
Carlo, Capitano del R. Esercito in aspet­
tativa. Tali onorificenze hanno incontrato 
il compiacimento generale e ne presentiamo 
sincere congratulazioni.

—  Il concittadino Vercelli Pierino di 
Giuseppe, giovane intelligente e studioso 
dell’arte  musicale vocale, nell’entrante mese 
di febbraio farà, quale baritono, il suo 
debutto nell'opera Attila davanti a! pub­
blico torinese al teatro Balbo.

Avendo lo stesso Vercelli più volte dato 
sàggi sia in Nizza che fuori, non v’ha 
alcun dubbio che anche' a Torino otterrà  
buon esito, come del resto glie lo augu­
rano i suoi numerosi amici.

—  Venne accolta pure con piacere la , 
notizia della deliberazione sulla concessione 
del Teatro Sociale in affitto per l'anno in . 
corso, che a scheda segreta, toccò allo ze?; 
tante e bravo Pésce Marco, il quale, per 
la sua pratica nella m ateria teatrale, in­
dubbiamente sap rà  fare in modo che il 
pubblico nicese abbia sempre ad assistere 
a cq u e i decorosi spettacoli che lo stesso

: Pesce ha dato prova finora di saper ap­
prestare. G. S.

Monastero Ancora una volta ai, è - 
avuto campo di ammirare le belle doti che, 
l à  ‘gióvani di Monastero hanno per il teatro: 
gli applàusi riscossi ne furono una prova.
A titolo d 'onore vanno ricordato1'le" a ig fià '1-


